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Il Punto

 Quinta magistratura tributaria: la rimozione del magistrato 
tributario - Profili di incostituzionalità

di  -   Maurizio Villani 

Dopo 160 anni la Legge n. 130/2022 ha creato la Quinta Magistratura Tributaria con giudici 
professionali, a tempo pieno e vincitori di un difficile e selettivo concorso pubblico. 

Il magistrato tributario esercita le funzioni attribuitegli con imparzialità, correttezza, 
diligenza, laboriosità, riserbo, equilibrio e rispetto della dignità della persona (art. 15-bis, 
primo comma, delle modifiche al D.Lgs. n. 545/1992). 

A tal proposito, l’art. 19 della Legge delega n. 111/2023, al primo comma, lettera m-bis), ha 
testualmente previsto di:

“m-bis) uniformare l’ordinamento, lo stato giuridico e il ruolo dei magistrati tributari, in quanto 
compatibili, a quelli della magistratura ordinaria, con riferimento, in particolare, fatte salve 
le prerogative dell’avvio del procedimento disciplinare attribuite al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al presidente della corte di giustizia tributaria di secondo grado nonché quelle 
decisorie del Consiglio di presidenza della giustizia tributaria, alle fattispecie disciplinari, con 
le relative sanzioni e procedure, e al regime delle incompatibilità, della dispensa dal servizio 
e del trasferimento di ufficio.”

Lo schema di decreto legislativo Atto del Governo n. 419/2026 si pone in attuazione della 
delega per la revisione complessiva del sistema tributario, conferita al Governo dalla legge 9 
agosto 2023, n. 111, il cui termine di esercizio è stato da ultimo prorogato al 29 agosto 2026 
dalla legge 8 agosto 2025, n. 120. 

L’ordinamento della giustizia tributaria è attualmente disciplinato dal decreto legislativo 31 
dicembre 1992, n. 545. 

Tale decreto, tuttavia, è destinato ad essere sostituito, a decorrere dal 1° gennaio 2027, dal 
decreto legislativo 14 novembre 2024, n. 175, recante il testo unico della giustizia tributaria, 
adottato in attuazione della delega per il riordino delle disposizioni vigenti in materia 
tributaria, conferita al Governo dall’articolo 21 della legge 9 agosto 2023, n. 111. 

Ne deriva che, fino al 31 dicembre 2026, la materia resta regolata dal D.Lgs. n. 545 del 1992, 
mentre dal 1° gennaio 2027 trova applicazione il D.Lgs. n. 175 del 2024. 

In ragione di tale successione di fonti, le modifiche introdotte dallo schema in esame incidono 
su entrambi i testi, al fine di garantire la continuità della disciplina e di evitare disallineamenti 
tra il regime vigente e quello destinato a subentrare. 

A tal fine, l’articolo 1 dello schema reca due commi di contenuto sostanzialmente identico 
sotto il profilo dispositivo: il comma 1 novella le disposizioni del D.Lgs. n. 545 del 1992, 

Vai al Sommario
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attualmente in vigore; il comma 2 introduce le corrispondenti modificazioni nel D.Lgs. n. 175 
del 2024, che ne assumerà la funzione regolatoria a partire dal 1° gennaio 2027.

Le Commissioni II (Giustizia) e VI (Finanze del Senato), esaminato lo schema di decreto 
legislativo recante disposizioni in materia di ordinamento della giurisdizione tributaria

(Atto n. 419); rilevato che lo schema di decreto legislativo intende dare una prima attuazione 
alla legge delega per la riforma fiscale, legge 9 agosto 2023, n. 111, sulla base degli specifici 
princìpi e criteri direttivi individuati dall’articolo 19, comma 1, lettera m-bis), concernente, 
in particolare, la disciplina dello stato giuridico e del ruolo dei magistrati tributari, allo scopo 
di uniformarli, nei limiti della compatibilità, a quelli della magistratura ordinaria; preso atto 
dei contenuti dell’intesa acquisita, sullo schema di decreto legislativo in esame, in sede di 
Conferenza Unificata, il 7 luglio 2026, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della citata legge 
delega, hanno espresso parere favorevole. 

Magistrati ordinari  (senza automatismo)

La sanzione della rimozione al magistrato ordinario è prevista dall’art. 12, comma 5, del 
Decreto Legislativo n. 109 del 23 febbraio 2006, parzialmente dichiarato incostituzionale 
dalla Corte Costituzionale, con la sentenza n. 51 del 28 marzo 2024.

Infatti, l ’art. 12 del d.lgs. n. 109 del 2006 prevede una serie di regole che limitano la 
discrezionalità della Sezione disciplinare del CSM nella selezione delle sanzioni, imponendo 
l’adozione di una sanzione minima, di gravità progressiva, nelle ipotesi di illecito previste nei 
commi da 1 a 4. 

Il comma 5 vincola invece la stessa Sezione ad irrogare la rimozione in tre distinte ipotesi:

	3 quella in cui il magistrato sia stato condannato in sede disciplinare per i fatti previsti 
dall’art. 3, comma 1, lettera e), dello stesso d.lgs. n. 109 del 2006;

	3 quella in cui il magistrato incorra nella interdizione perpetua o temporanea dai 
pubblici uffici in seguito a condanna penale;

	3 quella in cui il magistrato incorra «in una condanna a pena detentiva per delitto non 
colposo non inferiore a un anno la cui esecuzione non sia stata sospesa, ai sensi degli 
articoli 163 e 164 del Codice penale o per la quale sia intervenuto provvedimento di 
revoca della sospensione ai sensi dell’articolo 168 dello stesso Codice».

Sulla terza ipotesi si erano appuntati i dubbi di legittimità costituzionale delle Sezioni unite 
della Corte di cassazione, adite da un magistrato nei cui confronti la Sezione disciplinare del 
CSM aveva applicato la sanzione della rimozione, in conseguenza di una sua precedente con-
danna, in sede penale, a due anni e quattro mesi di reclusione: condanna non suscettibile di 
sospensione condizionale, in quanto superiore al limite massimo previsto dall’art. 163 cod. 
pen.

Le Sezioni unite rimettenti assumevano, in sintesi, che l’automatismo stabilito dal segmento 
normativo censurato violasse vari parametri costituzionali, vincolando la Sezione discipli-
nare del CSM alla rimozione del magistrato e impedendole, così, di graduare la sanzione, in 
modo da assicurarne la proporzionalità rispetto alla concreta gravità dell’illecito.
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In conclusione, l’automatismo stabilito dalla disciplina censurata era suscettibile di produr-
re, in concreto, risultati sanzionatori sproporzionati rispetto alle specifiche finalità della 
responsabilità disciplinare, in conseguenza dell’eterogeneità delle condotte suscettibili di 
essere sanzionate e della irragionevole sottrazione alla Sezione disciplinare di ogni potere di 
apprezzamento sulla inidoneità del magistrato condannato a continuare a svolgere le proprie 
funzioni.

Il rimedio appropriato alla riscontrata violazione è stato, ad avviso della Corte Costituziona-
le, la mera ablazione del segmento normativo oggetto delle censure del rimettente («o che 
incorre in una condanna a pena detentiva per delitto non colposo non inferiore a un anno la 
cui esecuzione non sia stata sospesa, ai sensi degli articoli 163 e 164 del Codice penale o per 
la quale sia intervenuto provvedimento di revoca della sospensione ai sensi dell’articolo 168 
dello stesso Codice»).

Tale segmento individua una specifica sottofattispecie riconducibile alla fattispecie genera-
le di illecito disciplinare di cui all’art. 4, comma 1, lettera a), del d.lgs. n. 109 del 2006, che 
comprende tutti i «fatti per i quali è intervenuta condanna irrevocabile o è stata pronunciata 
sentenza ai sensi dell’articolo 444, comma 2, del codice di procedura penale, per delitto do-
loso o preterintenzionale, quando la legge stabilisce la pena detentiva sola o congiunta alla 
pena pecuniaria».

Conseguentemente, il venir meno della sottofattispecie in parola determina la riespansione 
della disciplina generale applicabile all’illecito disciplinare di cui all’art. 4, comma 1, lettera 
a), del d.lgs. n. 109 del 2006 e dunque restituisce alla Sezione disciplinare la possibilità di 
applicare - secondo il proprio discrezionale apprezzamento - una tra le sanzioni previste dal 
successivo art. 5. 

Tra le quali, naturalmente, la stessa rimozione, laddove ritenga che il delitto per cui è stata 
pronunciata condanna sia effettivamente indicativo della radicale inidoneità del magistrato 
incolpato a continuare a svolgere le sue funzioni.

“Ben potrà, poi, il legislatore modulare diversamente la disciplina sanzionatoria dell’illecito in 
questione, in particolare vincolando la Sezione disciplinare alla scelta di alcune soltanto delle 
sanzioni disciplinari previste dall’art. 5 del d.lgs. n. 109 del 2006, sulla falsariga di quanto già 
oggi accade per le ipotesi disciplinate dai commi da 1 a 4 dell’art. 12 del medesimo decreto. 
Ma una tale opzione spetterà, appunto, al legislatore, non sussistendo allo stato le condizioni 
indicate dalla recente giurisprudenza di questa Corte per individuare essa stessa specifiche 
soluzioni sanzionatorie già esistenti, destinate a sostituirsi a quelle dichiarate costituzional-
mente illegittime (sentenza n. 185 del 2021, punto 7 del Considerato in diritto e precedenti ivi 
richiamati; nonché, da ultimo, sentenza n. 46 del 2024, punto 4.2. del Considerato in diritto).” 
(Corte Costituzionale n. 51 citata).

In definitiva, la rimozione del magistrato ordinario viene disposta sempre dal Consiglio Su-
periore della Magistratura dopo un regolare procedimento disciplinare, senza alcun automa-
tismo (artt. 4, comma 1, lettera a, e 5, comma 1, del citato Decreto Legislativo n. 109/2006). 

Magistrati tributari  (differenze)

Per i magistrati tributari le modifiche che il Governo intende apportare con il succitato Atto 
n. 419 prevedono l’art. 15-quater che, in tema di rimozione, testualmente dispone al comma 
5:
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“Si applica la sanzione della rimozione al magistrato che sia stato condannato in sede disciplinare 
per i fatti previsti dall’art. 15-bis, comma 4, lettera e), che incorre nella interdizione perpetua o 
temporanea dai pubblici uffici in seguito a condanna penale.” 

Le ipotesi tassative sono due:

	3 l ’ottenere, direttamente o indirettamente, per sé o per altri, prestiti o agevolazioni 
da soggetti che il magistrato sa essere parti in procedimenti tributari pendenti nei 
quali esercita le funzioni giudiziarie, ovvero dai difensori di costoro, nonché ottenere, 
direttamente o indirettamente, per sé o per altri, prestiti o agevolazioni, a condizioni di 
eccezionale favore, da testimoni o comunque da soggetti coinvolti in detti procedimenti 
(art. 15-bis, comma 4, lettera e, delle modifiche);

	3 incorrere nella interdizione perpetua o temporanea dai pubblici uffici in seguito a 
condanna penale. 

In sostanza, la rimozione nei due succitati tassativi casi è disposta solo a seguito del procedimento 
disciplinare presso il Consiglio di Presidenza della Giustizia Tributaria (artt. 14-bis e 15-ter delle 
modifiche).

Invece, le modifiche dell’art. 12 D.Lgs. n. 545/1992 stabiliscono che ai magistrati tributari si 
applicano le disposizioni in materia di decadenza dall’impiego previste per i magistrati ordinari e 
decadono dall’incarico tutti i giudici delle Corti di Giustizia Tributaria di primo e secondo grado i 
quali perdono uno dei requisiti di cui all’art. 7 D.Lgs. n. 545/1992 citato ed in particolare: “c) non 
aver riportato condanne per delitti comuni non colposi o per contravvenzioni a pena detentiva o 
per reati tributari e non essere stati sottoposti a misure di prevenzione o di sicurezza..”.

La decadenza è dichiarata con decreto del Ministro delle finanze previa deliberazione del Con-
siglio di Presidenza della Giustizia Tributaria (ecco perché è opportuno spostare la competenza 
al Ministero della Giustizia, per l’indipendenza, anche all’apparenza).

In sostanza, a differenza del magistrato ordinario, la rimozione nello specifico caso succitato 
del magistrato tributario è disposta in modo automatico, perché non è previsto alcun procedi-
mento disciplinare. 

Profili di incostituzionalità 

In particolare:

	3 mentre il magistrato ordinario può essere rimosso, all’esito di un procedimento 
disciplinare, ove incorra “in una condanna a pena detentiva per delitto non colposo non 
inferiore a un anno la cui esecuzione non sia stata sospesa, ai sensi degli articoli 163 
e 164 del Codice penale o per la quale sia intervenuto provvedimento di revoca della 
sospensione ai sensi dell’articolo 168 dello stesso Codice”;

	3 il magistrato tributario, invece, decade automaticamente ove riporti “condanne per 
delitti comuni non colposi o per contravvenzioni a pena detentiva o per reati tributari o 
venga sottoposto a misure di prevenzione o di sicurezza”.

Dunque, la grave sanzione della decadenza viene prevista anche nell’ipotesi di condanne 
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per fattispecie obiettivamente bagatellari quali sono quelle contravvenzionali richiamate 
dall’articolo 7 (per esempio, in tema di ambiente o sicurezza sul lavoro o in tema di costruzioni 
abusive).

E come se non bastasse, in via automatica e senza alcuna garanzia procedimentale, come 
quella offerta dal procedimento disciplinare.

Quanto sopra, proprio alla luce dei principi stabiliti per i magistrati ordinari dalla succitata 
sentenza n. 51/2024 della Corte Costituzionale, può determinare l’illegittimità costituzionale 
delle succitate norme oggetto di modifiche perché contrarie agli artt. 3, 97, 105 e 107, primo 
comma, della Costituzione, nonché in relazione all’art. 8 CEDU, se il legislatore non parifica 
le due situazioni entro il 29 agosto 2026. 
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Premessa

Ormai della società Holding1 (ovvero 
quella società che detiene - direttamente 
o indirettamente2 - partecipazioni in altre 
società che nello specifico ipotizziamo 
come società industriali e che nasce 
in seguito a specifiche operazioni di 
riorganizzazione famigliare) si discute in 
ogni ambito che abbia una connessione 
con la materia del diritto civile (e qui la 
materia della governance e la materia 
ereditaria sono le principali tematiche) 

1	  Diciamo che nel presente documento si parla 
della Holding dinamica (che gestisce denaro derivante da 
dividendi e / o eventi di liquidità e che chiamiamo HSRL o 
family office) e di quella che chiamiamo Holding di Famiglia 
o di ramo (HdF) che fa da cassaforte e che di solito vive 
di dividendi e di redditi periodici da investimenti (questi 
sostanzialmente statici) e che garantisce ai soci un flusso 
periodico di redditi (da capitale) e per questo “Holding in 
generale”
2	  Questo è il caso della Holding di Famiglia (o di 
ramo) che si pone al di sopra della Holding dinamica che 
gestisce il cash insorgente da proventi periodici (erogati 
dalle operative) e / o eventi di liquidità.

e con quella del diritto tributario (e qui 
entrano nel dibattito parole come “imposta 
sulle successioni” e “abuso del diritto” e ci 
entrano con grande forza considerato che 
sono usate in grande quantità anche da 
soggetti che non specialisti della materia). 

Le affermazioni che sono portate nel 
contesto del dibattito presentano, almeno 
in talune occasioni, anche un carattere 
del tutto atecnico cosa questa che rende 
persino complesso formulare delle 
considerazioni contrarie.

La ragione è che sono espresse asserzioni 
che appaiono “prima facie” irragionevoli3 

3	  La ultima di queste affermazioni in ordine di tempo 
è quella per cui non vi sarebbero problemi nella creazione 
della società Holding ma i problemi insorgerebbero nel 
momento in cui la partecipata operativa dovesse erogare 
un dividendo alla Holding stessa perché in questo caso 
sorgerebbe il tema dell ’abuso del diritto e non ci sarebbe 
alcuna possibilità di difesa (una affermazione questa 
che pare da pubblicare più nella collana “il rovescio 
del diritto” che raccoglieva – in modo serio - elementi 
giuridici divertenti che in una collana di testi scientif ici). 
A questo si accompagnano anche delle affermazioni della 

Approfondimento

La società Holding (in generale): cenni in merito 
alla sua creazione ed al suo ruolo in un processo 
di vendita della società operativa e anche di 
passaggio generazionale

Vai al Sommario

di - Paolo Comuzzi
Dottore Commercialista



Pacchetto
“Banca dati”

Pacchetto
“Rivista”

Pacchetto
“Formazione”

gli abbonamenti annuali ti danno 
accesso a:

Tutti gli 11 numeri della rivista 
“iltributo” e gli arretrati in chiaro da 
leggere online o scaricare su 
qualsiasi dispositivo

Le 20 ore annuali della nostra 
formazione accreditata per Dottori 
Commercialisti ed Esperti Contabili - 
10 webinar di due ore ciascuno

Accesso con funzione di ricerca al 
database di tutti i nostri contenuti 
dal settembre 2014 ad oggi (sentenze e 
relativi commenti delle news, articoli 
della rivista, giurisprudenza 
commentata)

sempre inclusa la nostra Newsletter 
quindicinale via mail, con collegamenti 
alle ultime News, all’ultima rivista e 
tutte le offerte per gli abbonati

Informazione tributaria online

SCOPRI DI PIU’

Pacchetto
“Premium”

Continua con un abbonamento....

SCEGLI L’OFFERTA CHE 
PREFERISCI PER ACCEDERE 

ALLA NOSTRA
INFORMAZIONE TRIBUTARIA

  €50+IVA 4%
ANNUALE

  €40+IVA 4%
ANNUALE

  €80+IVA 4%
ANNUALE

  €100+IVA 4%
ANNUALE

https://www.iltributo.it/prodotto/pacchetto-rivista/

